
•• Dopo Franciacorta-Lu-
mezzane, finita 1-1, per il 2°
turno consecutivo c’è una sfi-
da tutta bresciana, nella qua-
le non sono concessi errori.
A inizio stagione immagina-
re un derby di fine gennaio,
in cui Breno e Desenzano do-
vessero fare assolutamente
punti per salvarsi, sarebbe
stato davvero complicato. La
realtà è però che entrambe le
squadre non possono per-
mettersi battute d’arresto.
L’obiettivo comune: la rin-
corsa a una salvezza molto
più complicata del previsto.

Difficoltà diverse per due
formazioni che si affrontano
domani al Tassara di Breno
con umori differenti. Basta
un veloce sguardo alla classi-
fica per capire quanto sia
complicata la situazione dei
granata, che occupano il
terz’ultimo e ai quali servi-
rebbe come il pane una vitto-
ria contro il Desenzano: «La
sconfitta nella scorsa giorna-
ta contro il Sona ha complica-
to ancora di più la nostra po-
sizione - ammette il diretto-
re generale dei camuni An-
drea Foresta -. Questo derby
è per noi molto importante e
dovremo affrontarlo nel mi-
gliore dei modi da ogni pun-
to di vista. Serve una reazio-
ne dopo la brutta prestazio-
ne di una settimana fa in un
altro importante scontro-sal-
vezza».

Contro il Sona, il Breno ha
interrotto la mini-serie di tre
risultati utili consecutivi che
aveva permesso ai granata di
respirare e tornare a sperare
nella salvezza: «In questo gi-
rone tutte le gare sono equili-
brate e se si entra in campo
senza la giusta convinzione e
determinazione si può perde-
re con tutti - conclude Fore-
sta -. Contro il Desenzano
servirà grande attenzione e
voglia di portare dalla pro-
pria parte un derby fonda-

mentale. Entrambe le squa-
dre hanno trovato difficoltà
nella prima parte di stagione
e questa partita, in caso di vit-
toria, può dare una spinta im-
portante per il finale di cam-
pionato».

Se il Breno piange il Desen-
zano non può certamente
sorridere. La serie aperta di
5 risultati utili consecutivi
ha permesso alla squadra di

Mario Tacchinardi di portar-
si in zona salvezza diretta,
ma la strada per ritenersi al
sicuro è ancora molto lunga:
«Stiamo attraversando un
buon momento sia dal punto
di vista dei risultati che delle
prestazioni - conferma il di-
rettore sportivo del Desenza-
no Eugenio Olli -. Non pos-
siamo certamente definirci
soddisfatti per come sta an-
dando la nostra stagione, ma

la strada intrapresa è quella
giusta. Questo derby contro
il Breno è un altro test impor-
tante per capire a che punto
siamo nel nostro percorso di
consolidamento».

Ma in gare del genere la dif-
ferenza di classifica difficil-
mente può incidere: «Si trat-
ta di un derby e perciò può
davvero accadere qualsiasi
cosa - sostiene Olli -. Il Bre-
no è una squadra decisamen-
te migliore di quello che dice
la sua posizione attuale e pro-
verà in tutti i modi a metterci
in difficoltà, anche per la si-
tuazione complicata di classi-
fica che sta vivendo. Noi do-
vremo essere bravi a farci tro-
vare pronti e sfruttare le no-
stre qualità per cercare di vin-
cere e allungare così la no-
stra serie fruttifera».

Domani, dunque, sarà il
tempo dei fatti allo stadio
Tassara di Breno. La vittoria
nel derby servirebbe ad en-
trambe le formazioni brescia-
ne per avvicinarsi a una sal-
vezza molto più complicata
da raggiungere di quello che
ci si sarebbe potuti aspettare
all’inizio della stagione.  •.
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AUTOMOBILISMO Giornata bresciana per il ferrarista, accompagnato dal padre 2 volte campione mondiale di rally

Sainz a Castrezzato fa le prove sul kart
Lo spagnolo su un mezzo
della Tony di Prevalle
Tra 25 giorni in Bahrain
partirà la Formula 1

CALCIO In Serie D per il 2° turno consecutivo è in programma una sfida tra bresciane

Torna Breno-Desenzano:
nonèpermessosbagliare
Camuni terzultimi, gardesani in ripresa: non perdono da 5 giornate
I direttori Foresta e Olli: «Vincere diventa fondamentale per tutti»

“ Dopo
la brutta

prova con il Sona
serve una reazione:
situazione difficile
AndreaForesta
Direttoregeneraledel Breno

•• Nulla da fare. È stato re-
spinto il ricorso della Feralpi-
salò er la riduzione da due a
una giornata della squalifica
del centrocampista della Fe-
ralpisalò, Mattia Zennaro,
che, di conseguenza, non po-
trà partecipare nemmeno al-
la gara di domani contro la
Virtus Verona, in program-
ma a partire dalle ore 14.30
allo stadio Lino Turina. An-
che l’altro centrocampista Da-
vide Balestrero, appiedato
per un turno dal giudice spor-
tivo, rimarrà a guardare i
compagni dalla tribuna.

In compenso l’allenatore
Stefano Vecchi contro i vene-
ti avrà a disposizione il rifini-
tore Luca Siligardi, così come
il regista Federico Carraro,
messo fuorigioco dall’attac-
cante del Vicenza, l’italo bra-
siliano Franco Ferrari, ex Bre-
scia, nella partita disputata il
6 novembre al Romeo Menti
e vinta dai gardesani con il
punteggio di 1-0.

A distanza di un’ottantina
di giorni, Carraro è piena-
mente recuperato dalla lesio-
ne ai legamenti della caviglia,
e potrebbe ritornare in cam-
po, se non dall’inizio, almeno
nel finale.

In netto progresso anche
Davide Di Molfetta (infortu-
nio dello stesso genere). Nel-
la rifinitura di stamattina ver-
rà studiato l’assetto da schie-
rare domani.

Nel frattempo il direttore
sportivo, Andrea Ferretti, sta
cercando il difensore centra-
le in grado di sostituire Simo-
ne Benedetti che, vedendosi
chiuso, ha preferito accettare
l’offerta dell’Avellino, prota-
gonista nel girone C, e trasfe-
rirsi al Sud. Il sogno sarebbe
di sostituire il torinese con un
altro torinese: Luca Marro-
ne, 33 anni il prossimo mese
di marzo, cresciuto nelle gio-
vanili della Juventus.

Ha debuttato in Serie A pro-
prio con i bianconeri e, suc-
cessivamente, ha indossato le
maglie di Siena, Sassuolo,
Carpi, Verona, Bari, Ware-
gem (in Belgio), Crotone,
Monza. Nel girone di andata
appena concluso in Serie A i
brianzoli lo hanno utilizzato
appena 2 volte, a fine agosto,
contro Udinese e Roma, te-
nendolo poi sempre ai margi-
ni, anche a causa di una di-
storsione alla caviglia. Marro-
ne preferirebbe cambiare
aria.

L’allenatore della formazio-
ne brianzola Raffaele Palladi-
no ha dato il via libera alla ces-

sione del difensore centrale,
che in questi giorni ha però
rifiutato di andare all’estero
(lo volevano sia il Waregem,
disposto a tesserarlo per due
anni e mezzo, che i greci del
Pas Lamia). Il difensore vuo-
le continuare a giocare in Ita-
lia, ma il suo ingaggio è fuori
portata per una società di se-
rie C come la Feralpisalò.

Esiste una sola possibilità di
vederlo arrivare sul lago di
Garda: che il Monza di Silvio
Berlusconi e Adriano Gallia-
ni contribuisca a pagargli
una parte dell’ingaggio.

Va ricordato che la finestra
invernale del mercato chiude-
rà martedì 31 gennaio alle
ore 20.  •.
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CALCIO Domani la Virtus Verona. Sul mercato caccia a un difensore

La Feralpisalò sogna
il colpaccio-Marrone
Respinto il ricorsoper ridurre lasqualificaaZennaro

•• Per la 2ª volta in poche
settimane Carlos Sainz Ju-
nior ha scelto il Franciacorta
Karting Truck, a Castrezza-
to, per allenarsi in vista dell'i-
nizio del mondiale di Formu-
la 1.

Al Gran Premio d’esordio,
sul circuito di Sakhir in Bah-
rein, mancano solo 25 giorni.
E dopo aver ripreso tra le ma-
ni il volante della sua mono-
posto Ferrari, in occasione
del test ufficiale di mercoledì
sulla pista di casa di Fiorano,

Carlos Sainz Junior ha prose-
guito la preparazione fisica ci-
mentandosi sui kart della To-
ny Kart.

Approfittando della setti-
mana di prove della Ferrari
Driver Academy con i kart e i
telai della scuderia bresciana
con sede a Prevalle sull’asfal-
to del Franciacorta, il pilota
spagnolo del cavallino ram-
pante ha così svolto una inte-
ra giornata di test tra i miglio-
ri giovani della scuola di Ma-
ranello.

Il driver ferrarista era ben
distinguibile in pista rispetto
agli altri piloti: kart numero
55 (il numero sulla livrea del-
la sua Ferrari), casco d’ordi-
nanza da gara e tuta rossa del-

la Ferrari.
Ad accompagnare Carlos

Sainz Junior nella sua giorna-
ta bresciana c’era il padre. Re-
duce dall'esperienza burra-

scosa della Dakar nella quale
l'esperto pilota spagnolo ha
subito un grave incidente ri-
baltandosi con la sua Audi,
Carlos Sainz Senior ha segui-

to attentamente i passi del fi-
glio. Giubbotto grigio e sguar-
do attento ad ogni minimo
particolare, papà Sainz non
si è perso un istante tra box e
pista. Dna vincente quello
della famiglia spagnola gra-
zie ai 2 mondiali rally vinti
dal padre e ai 3 successi nella
Dakar. Carlos Sainz Junior è
ancora a caccia di un titolo iri-
dato.

Il prossimo 14 febbraio ver-
rà svelata a Maranello (Mo)
la monoposto con la quale lui
e il compagno di squadra,
Charles Leclerc, andranno a
caccia del primo grande suc-
cesso in carriera nel Mondia-
le 2023.  •. F.P.
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UnafasediDesenzano-Brenodell’andata: il29settembrescorsovinseroigardesaniper1-0

Alberto Giori
sport@bresciaoggi.it

“ Dobbiamo
farci trovare

pronti e sfruttare
le noste qualità
per vincere
EugenioOlli
Direttoresportivodel Desenzano

LucaSiligardi,35anni: il fantasistadellaFeralpisalòtornaadisposizionecontro laVirtusVerona

LucaMarrone:ha32anni

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

CarlosSainzJuniorconilkartdellaTonyKartdiPrevalle

Sainzsipreparaagirare:allesuespalle,colgiubbinogrigio,papàCarlos
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